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Aveva poggiato il capo sul petto di Gesù nell’ultima cena l’autore di questo brano di Vangelo: aveva 
sentito battere il cuore di Dio, aveva ascoltato il pulsare del sangue di Dio. 
Chi più di lui può allora annunciarci che quel Dio invisibile dell’Antico Testamento, quel Messia che tutti 
aspettavano era finalmente arrivato nel frammento di carne che, come un bacio alla terra, aveva abitato 
tra noi? «Venne tra i suoi» ci dice Giovanni, e andò a cena da Zaccheo, cambiò l’acqua in vino, si lasciò 
profumare da una prostituta, scelse amici che puzzavano di pesce, mangiò con quelli che nessuno 
avrebbe mai invitato a cena e morì come un brigante. Come accogliere un Dio così? Come riconoscerlo? 
Troppo simile a noi, troppo fatto di carne fragile, debole, quotidiana, quel Verbo dal quale ha origine la 
vita. Si fa fatica, si deve spiccare un salto vertiginoso, i brividi quasi ci paralizzano nel misurare le 
distanze: credere in un Dio così vicino da poterlo confondere con uno di noi. 
Eppure il salto, quello vero, lo ha fatto Lui che ha ricucito la lontananza tra cielo e terra, ha saldato il 
tragitto abolendo i confini, e annullando le divisioni. Salto spericolato, insensato, di un Dio innamorato 
della vita. E Giovanni continua parlandoci di luce, di una luce che è uguale a vita, che è vita stessa, quasi 
un suo sinonimo; come se ci dicesse: se sei nel buio ti basta guardare la vita, quella piccola, quotidiana 
vita che ti avvolge, che cresce intorno a te, a tua insaputa, nascosta, ma tanto potente che nessuna 
tenebra potrà mai vincerla. «Sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza» ( Gv 10,10), 
ed oggi dovremmo capire che Dio è l’abbondanza di vita, lo straripare di luce che non ti aspetti, è Colui 
che mette le ali ai semi, che ci insegna a danzare come alberi col vento, come onde con la marea. 
« In Principio» , così comincia il Vangelo di Giovanni e oggi anche per noi è un principio: un nuovo anno 
per respirare, un nuovo anno per contare i fratelli, un nuovo anno per sedersi vicini e ascoltarci senza far 
rumore. Un nuovo anno per vedere la vita piena di possibilità aperte. Un nuovo anno per fare un profondo 
inchino fino all’origine della vita. Un nuovo anno per svegliarci dai sogni e cominciare a viverli. Un nuovo 
anno per condividere la gioia, che è sempre senza tempo. Un nuovo anno per amare questa vita, come la 
ama Dio. 
 

Luigi Verdi 

“IL PENSIERO della DOMENICA” 
 5 gennaio 2025  – II domenica dopo Natale 

“ IL PENSIERO DI DON DODO ” 

 

C’è ancora uno “spazio” nei nostri auguri di inizio anno 
per un serio cambio di passo? Per un rinnovamento 
radicale, una svolta profonda e un rovesciamento di 
punti di vista? Per allargare gli orizzonti e diventare 
capaci di spenderci per generare ciò che è bene di e per 
tutti? C’è una sapienza che chiede di porre la sua 
“tenda” in mezzo e dentro di noi. Che deve diventare 
“carne”, concretezza, quotidianità, visibilità, dei nostri 
vissuti e relazioni. La parola che è vita e luce può 
rischiarare il nostro buio interiore ed esteriore. E farci 
riempire questo tempo di eternità, affetto, umanità, così 
da non più sprecarlo e “sporcarlo”. La speranza è proprio 
la capacità di trasformare in amore ciò che in ogni 
istante siamo chiamati a vivere. 
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AVVISI PER LA COMUNITÀ 
… In Diocesi e dintorni… 

 Lunedì di San Paolo (ore 18.00): 
- 13 gennaio: L’inculturazione secondo l’Evangelii 

gaudium (don Dario Vitali). Sala Alberione, piazza San 
Paolo; 

- 3 febbraio: Gesù e la sua apertura verso persone e 
culture esterne al giudaismo (don Pino Pulcinelli). Sala 
Alberione; 

- 3 marzo: Sinodalità e inculturazione (mons. Roberto 
Repole). Sala Bussi, Seminario Vescovile; 

 

 Lunedì 6 gennaio “Festa dei popoli”, organizzata da 
Ufficio Migrantes. Ore 18.00 S. Messa in Cattedrale 
presieduta dal Vescovo;  

 

 In occasione del Giubileo 2025 Pellegrini di Speranza, 
dal 23 al 25 giugno 2025, la Diocesi di Alba propone il 
pellegrinaggio diocesano a Roma. Iscrizione in 
segreteria entro marzo. Quota complessiva € 480; 

 GIUBILEO DEGLI ADOLESCENTI  
25-27 aprile 2025 per ragazzi di 2ª e 3ª media e 1ª, 2ª 
e 3ª superiore (12-17 anni). Il costo sarà di € 165,00. 
Le iscrizioni chiuderanno il 1º dicembre; 

 GIUBILEO PER LE FAMIGLIE 
30 maggio-2 giugno 2025. Prezzi per persona 
pensione completa e viaggio in pullman: Adulti 270 €; 
Ragazzi 4-12 anni 180 €; 0-3 anni gratis; secondo figlio 
90 €, dal terzo figlio gratis. Per esigenze organizzative 
non sono disponibili camere singole. Iscrizioni entro il 
2/02/25 a questo link compilando il form: 
https://forms.gle/4mCsiSzNaCZy8ne78 
Federica 340-3000514 e Andrea 346-8153076 
Manuela Torta 328-0268138 e Giorgio Revello 339-
6096972; 

… In Parrocchia … 

  
 Lunedì 6 gennaio le messe avranno il consueto 

orario festivo (9 e 11); 
 

 Sabato 18 gennaio inizio cammino per fidanzati 
alle 15.30; 
 

 Domenica 12 gennaio inizio catechismo anno 
dell’accoglienza (1^ elementare); 
 

 Grazie per gli aiuti ad Amara, Sambi e Zaki; 
 

 Lunedì pastorali sul vangelo secondo Matteo 
(3° anno), alle ore 21.00 in piattaforma. Per 
collegarsi è necessario digitare: 
https://bit.ly/3BrbqDr Sul sito parrocchiale è 
attivo il link diretto;  
13 Gennaio, 27 Gennaio;  
3 Febbraio, 17 Febbraio;  
3 Marzo, 17 Marzo, 31 Marzo;  
14 Aprile, (28) Aprile; 
 

 Offerte parrocchia Ss. Cassiano e Frontiniano 
- sul conto corrente della Banca d’Alba n. 

IT74H0853022503000000055943; 
– attraverso l’app Satispay; 

Per battezzare il proprio figlio/a è necessario seguire un 
breve cammino formativo di tre incontri che si svolge due 
volte l’anno: marzo e settembre. Contattare per tempo il 
parroco per poter definire la data. 

“In principio era il Verbo... E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi”. 


